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dell'altro la relativa differenza in un conto speciale 
che apre giorno per giorno a ciascun cliente. Per 
i crediti poi e così pure per i debiti dei suoi 
clienti verso terzi, se questi terzi, sono clienti di 
un altro cassiere delle stanze egli ne da respeltiva-
nienle debito o credito al loro cassiere. Quando in-
vece si tratti di individui non rappresentati alle 
stanze, allora se sono creditori il cassiere aspetta 
che si presentino da lui per riscuotere l 'ammon-
tare dei loro crediti, o li paga in conformità alle 
istruzioni del cliente, ritirando i titoli quietanzati, o 
una ricevuta, secondo i casi; se sono debitori, il 
cassiere cura T incasso dei crediti dei propri clienti 
al domicilio dei debitòri stessi, per mezzo di certi 
impiegati subalterni specie di fattorini stipendiati dai 
cassieri, che si dicono portantini delle stanze, e pei 
quali ciascun cassiere risponde personalmente di 
fronte ai propri clienti. 

Ma poiché non è raro il caso, anzi colla celerità 
e molteplicità dei mezzi di comunicazione di cui di-
spone oggidì il commercio può dirsi addirittura fre-
quentissimo, che dopo compilata la suo nota di 
stanza, un commerciante, si trovi nella necessità di 
operare altri pagamenti od incassi non contemplati 
nella nota stessa, così si è pensato ricorrere al si 
sterna ili corti speciali assegni che il commerciante 
rilascia a carico del proprio cassiere, o a suo fa-
vore, e che i l cassiere alla sua volta estingue e ri-
tira, q riscuote contro una ricevuta firmata in nome 
proprio, notando respettivamente a debito o a cre-
dito del proprio cliente, il pagamento o la riscos-
sione effettuata, ed in quanto sia possibile opera 
anche por questi titoli, la compensazione fra cliente 
e cliente, nel modo di sopra accennato, oppure li 
porta a credito o a debito di un altro cassiere, se 
risguardano persona che sia rappresentata ancor essa 
alle stanze. 

A l seguito di tutte queste operazioni, di compen-
sazione, di pagamento e di riscossione, il cassiere 
all'ora di chiusura delle stanze, ora che varia a se-
conda del movimento di affari della giornata, r i -
mette ad ogni suo cliente la nota delle operazioni 
eseguite per di lui conto, accompagnata dai titoli 
estinti e dalle ricevute ritirate, e io richiede del 
denaro occorrente, o di un equivalente assegno per 
colmare il disavanzo, se disavanzo vi è, mentre nel 
caso contrario rimette al cliente il resto in contanti 
o un buono sopra sè stesso da conteggiarsi nella 
nota del giorno di stanze successive. 

Fra cassiere e cassiere poi, le cose procedono nel 
seguente modo: Ogni cassiere, come si è detto, spo-
gliate che abbia le note dei suoi clienti, porta a de-
bito del cassiere del debitore del proprio cliente i 
crediti da incassare per conto del cliente stesso, e 
viceversa porla a credito del cassiere del creditore 
del proprio cliente i pagamenti che fanno carico a 
quest'ultimo. Por tal guisa ciascun cassiere viene a 
formare ogni giorno di sianze altrettanti conti di 
dare ed avere verso tutti i suoi colleghi. E poiché, 
come è naturale, alcuni di questi conti si chiudono 
con uu avanzo in suo favore, altri con un disavanzo 
a suo carico, così se il risultato complessivo è tale 
che I' avanzo degli uni si bilanci perfettamente col 
disavanzo degli altri, il cassiere gira mediante spe-
ciali assegni gli avanzi di cui è in credito ai cas-
sieri verso i quali resulta debitore e la sua liquida-
zione è compiuta. Se invece gli avanzi e i disavanzi 
non si bilanciano perfettamente, egli opera la com-

pensazione del suo dare col suo avere fin dove è 
possibile, procurando di restare in credito o in de-
bito verso uu solo cassiere; di modo che per mezzo 
di una serie successiva ili compensazioni e di pas_ 
saggi mediante assegno, la liquidazione finale e il 
pagamento effettivo della differenza in contanti, viene 
di solito a compiersi fra un numero ristrettissimo 
di cassieri, e sovente fra due cassieri soli. 

Esposto cosi il modo di funzionare della istitu-
zione in discorso, ben poche cose abbiamo a sog-
giungere circa alla sua organizzazione. Imperocché 
cosa la quale riuscirà certo di non poca sorpresa' 
a coloro che sono invasi dalla manìa di tutto rego-
lamentare, le stanze dei pubblici pagamenti "di 
Livorno si può dire non sono rette da legge veruna. 
Esiste è vero nel regolamento interno delia Camera 
ili commercio ili Livorno uu paragrafo nel quale è 
detto, che la Camera « ha facolta di sorvegliare il 
« buon ordine delle Stanze dei pubblici pagamenti 
« e di dare alle medesime quel regolamento che 
« crederà migliore » ed esiste anche un regolamento 
speciale delle Stanze (regolamento del resto di data 
relativamente recentissima perché redatto soltanto nel 
1860) fatto appunto dalla Camera di commercio ma 
che non ha altro scopo se non quello di provvedere 
alla disciplina interna del locale e del personale che 
vi è addetto, cosa d'altronde ben naturale, dal mo-
mento che la Camera ili commercio provvede gra-
tuitamente a quanto è necessario alle riunioni dei 
cassieri incominciando dal locale, che è una perti-
nenza della stessa sede della Camera. Ma questo re-
golamento, del resto abbastanza incompleto, come 
quello che lascia quasi totalmente da parte, e non 
determina, come pure potrebbe, la natura giuridica 
e gli effetti di quei rapporti che vengono a porsi 
in essere fra il cliente e il cassiere, e fra questi ed 
i terzi, si riduce all'atto pratico ad essere poco meno 
che lettera morta, per cui le stanze seguitano anche 
oggidì a funzionare e a reggersi come avanti il 186(L 
e anche oggidì, come per il passalo, l 'unica inge-
renza veramente seria esercitata dalla Camera di 
commercio è quella di giudicare dell'idoneità degli 
aspiranti al l 'uff icio di cassiere, e di accordare'ai 
medesimi il diritto di installarsi alle stanze dei pub-
blici pagamenti. 

Eppure malgrado questa larghissima libertà di 
azione retta soltanto da poche norme consuetudi-
narie, bea di rado i rapporti così svariali e mol-
teplici, che dalla istituzione in discorso prendono 
vita, hanno dato luogo a contestazioni fra gli iute 
ressa ti, e per quanto si sappia, in uno spazio di 
oltre un secolo o mezzo (che tanto è il tempo già 
trascorso dalla prima fondazione delle stanze) non 
si ebbe a deplorare che il fallimento di due soli 
cassieri. 

Da questa esposizione forse uu pooo troppo dif-
fusa, perchè ci siamo sforzati di renderla chiara e 
completa quanto più ci fosse possibile, del modo 
nel quale sono organizzate e funzionano le stanze 
dei pubblici pagamenti di Livorno, è agevole il 
comprendere come questa istituzione sebbene abbia 
stretta attinenza con quelle sale di compensazione 
che esistono in altri paesi, e più specialmente colla 
clearing house di Londra, e scopo non dissimile da 
essa, pure ne diversifica sostanzialmente sotto di-
versi aspetti. — E noto infatti che nelle riunioni 
della clearing house ciascun banchiere interviene 
rappresentato dal suo cassiere per presentare i prò-


